
Allegato 3 alla D.G.R. n° 4-9933 del 3/11/2008 

I riferimenti alle tariffe relative ai provvedimenti di riconoscimento contenuti nella D.G.R. n. 
42-12939 del 05/07/2004 “Approvazione tariffario per le prestazioni rese nell’interesse dei 
privati dai Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle ASL”, sono abrogati e sostituiti dalla 
tabella seguente: 

Gestione istruttoria e sopralluoghi delle pratiche di riconoscimento degli stabilimenti, ai 
sensi del Regolamento CE/853/2004 ed ai sensi del Regolamento CE/1774/2002: 
 superficie dell’area 

di valutazione 
< 250 mq. 250 €

250<1000 mq. 750 €
Gestione delle pratiche relative ai nuovi stabilimenti 
riconosciuti, comprensive dei sopralluoghi ai fini del 
rilascio del riconoscimento condizionato e/o definitivo 

>1000 mq. 1.000 €

< 250 mq. 150 €
250<1000 mq. 300 €

Variazioni strutturali e/o impiantistiche e/o di tipologia 
produttiva che determinano modifiche al provvedimento 
di riconoscimento 

>1000 mq. 500 €

Cambio di ragione sociale, senza variazioni strutturali o produttive 100 €

 
Ogni precedente riferimento tariffario ai provvedimenti di riconoscimento CE deve essere 
ricondotto alla tabella di cui sopra. 
Le tariffe sono omnicomprensive di tutte le attività istruttorie e dei sopralluoghi necessari al rilascio 
del riconoscimento. 
Nel caso in cui la verifica evidenzi non conformità tali da rendere necessari altri sopralluoghi oltre a 
quelli minimi previsti, si applica un’ulteriore tariffa, pari al 20% dell’importo corrispondente. 
Gli importi vengono incassati, su un apposito capitolo di bilancio, dalle ASL competenti sugli 
stabilimenti riconosciuti e deve essere loro applicata la maggiorazione ENPAV pari al 2%. Le ASL 
sono tenute a versare annualmente alla Regione Piemonte un importo pari al 30% della cifra 
complessivamente incassata nell’anno precedente. 
 
Ai fini della valutazione della superficie dello stabilimento, da utilizzare per determinare la 
tipologia e la dimensione, si deve tenere esclusivamente conto delle aree produttive correlate alle 
attività per cui si richiede il riconoscimento, comprese le aree di deposito delle materie prime, dei 
prodotti intermedi e dei prodotti finiti, le pertinenze a servizio (gabinetti, spogliatoi, ecc.), i locali 
per i Servizi del controllo ufficiale, escluse le aree esterne, gli uffici amministrativi e tutte le altre 
aree o strutture che non sono correlate all'attività oggetto di riconoscimento. 

 


